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Padre, se vuoi, 
allontana da me questo calice! 
tuttavia non sia fatta la mia, 

ma la tua volontà.  
 

                         lc 22,42 
 
 
 
 

 Gesù prova su se stesso 

 la fatica di essere fedele. 

 Di fronte alla sofferenza 

 e al dolore prova paura. 

 Allora lotta, supplica, prega, 

 chiede di prendere 

 in considerazione 

 la possibilità di un’altra strada 

 per compiere la volontà del Padre. 

 È per questo  

 che egli può comprendere  

 quello che proviamo 

 nelle difficoltà. 



  

  
 
 
 
 
 
 
 

se ho parlato male, 
dimostrami dov’è il male, 
ma se ho parlato bene, 

perché mi percuoti? 
 

                                      Gv 18,23 
 
 
 
 
 
 

  Gesù le prende “di sana pianta”! 

 Certo, questo non significa 

 che ciascuno di noi sarà chiamato 

 a provare una tale sofferenza. 

 Però di certo, 

 l’essere fedeli alla nostra missione 

 potrà portarci a soffrire 

 per la discriminazione 

 o l’allontanamento 

 perché diamo fastidio. 
  

 



 

 

 
 
 
 

 
i soldati, intrecciata 
una corona di spine,  

gliela posero sul capo. 
poi gli dicevano: 

«salve, re dei giudei!». 
e gli davano schiaffi 

 
                                      Gv 19,2-3 

 
 
 

  Gesù è deriso 

  per il proprio credo. 

  Chiediamo a lui 

  di non scoraggiarci, 

  di non abbatterci 

  e di non fuggire 

  di fronte alla fatica 

  e alla sofferenza della missione. 

  Stiamo aggrappati a Dio 

  con tutta la nostra forza 

  pregandolo di darci coraggio 

  e consolazione.  



 

 
 
 
 
 
 
 
 

Gesù portando la croce 
di avviò verso il luogo 
dove lo crocifissero.  

 
                                      gv 19,17-18 

 
 
 
 
 

  Gesù non scappa 

 di fronte alla prova, 

 che nel suo caso ha significato 

 l’uccisione. 

 È fedele 

 perché si fida 

 di suo Padre.  

 È lui, infatti, la mèta finale. 

 La morte conclude 

 una parte della nostra vita 

 perché essa 

 è destinata a sfociare 

 nell’abbraccio di Dio. 



 
 

 

 
 
 
 

a stento si trova chi  
è disposto a morire 

per un giusto … 
ma dio dimostra il suo amore 

perché cristo 
è morto per noi. 

 
                                     rm 5, 6-8 

 

  Gesù ci mostra  

  l’amore più grande: 

  dare la vita per coloro 

  che si amano. 

  Preferire l’altro a me, 

  amare la vita dell’altro 

  più della mia non è cosa da poco. 

  Noi arriviamo a fare dei doni. 

  Possiamo anche rinunciare 

  a qualcosa di nostro per  

  aiutare l’altro. 

  Dio, invece, è arrivato a questo: 

  a dare suo figlio … 

  … non oggetti … non parole … 

  ma ciò che gli era più caro.  

 


